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Brevissime Autunno 2025
L’ANDAZZO.

Gusti, maniere e mode nelle arti attraverso i secoli
fino al 4 dicembre 2025
Museo Stefano Bardini

Piazza de’ Mozzi 1, Firenze

Brevissime ETS inaugura la collaborazione con i Musei Civici fiorentini con le nuove 
conferenze delle stagioni autunno 2025 e primavera 2026, che si terranno al Museo Stefano 
Bardini di piazza de’ Mozzi.

Il filo conduttore sarà la maniera, il gusto, il trend che, attraverso le varie epoche, ha 
influenzato e determinato gli usi, i costumi, le architetture, le decorazioni, le idee sul 
collezionismo fino a quelle sulla cucina, in Italia e non solo. 

Il titolo “L’Andazzo” è un termine per richiamare un’idea di movimento, per collegare
argomenti anche fra loro distanti. 

Le Brevissime Autunno sono state inaugurate nella serata del 23 settembre con Antonella 
Nesi, che del Museo Bardini è stata a lungo responsabile e che ha affrontato l’impatto sociale
e culturale di un fenomeno - la riscoperta e reinvenzione dell’antico - che negli ultimi decenni 
dell’Ottocento segnò l’epoca dei grandi antiquari e collezionisti, soffermandosi in particolare 
sulla figura di Stefano Bardini e su quella di Elia Volpi. 
Si proseguirà il 2 ottobre con lo storico dell’arte romano Andrea G. De Marchi che indagherà 
l’irrompere della finanza nell’arte dalla metà dell’Ottocento.
Il  9 ottobre il direttore scientifico della Fondazione Longhi, Claudio Paolini racconterà della 
rivoluzione urbanistica che, nel contesto di Firenze Capitale, rinnovò radicalmente la città con 
effetti di cui beneficiamo ancora oggi.
Sofia Gnoli (23 ottobre), studiosa di moda e storica del costume, professore allo Iulm di 
Venezia, si occuperà della moda adottata in Italia fra le due guerre.
Enrico Colle (6 novembre), soprintendente al Museo Stibbert, affronterà la moda della 
“cineseria” che a partire dal Seicento e fino alla fine del Settecento investì in Europa tutti i 
campi delle arti. 
Patricia Lurati, storica dell’arte, il 13 novembre ci racconterà di come, dalla seconda metà 
del Trecento, i mercanti fiorentini, che nei loro viaggi in Terra Santa incontravano per la prima 
volta animali esotici, si ingegnarono poi a descriverli ai loro connazionali, creando una vera e 
propria nuova forma mentis.
Luca Scarlini, scrittore e drammaturgo, il 20 novembre parlerà di come la mania dell’Egitto 
che segnò l’epoca napoleonica diventò un punto centrale di riferimento della cultura esoterica 
in Europa. Fabrizia Lanza, scrittrice siciliana il 27 novembre introdurrà alle Brevissime il tema
della gastronomia, individuandone il cambiamento di gusto, ispirato alla cucina francese, che 
si verificò in Sicilia e nel resto delle capitali europee nei primi decenni dell’Ottocento. 
Si concluderà la stagione il 4 dicembre lo storico dell’arte Carlo Sisi che illustrerà la storia e 
fortuna del tema antico nell’arte figurativa della seconda metà dell’Ottocento.



PROGRAMMA DELLE PROSSIME LEZIONI
Giovedì 2 ottobre 2025
18.45-19.30
Andrea G. De Marchi 
Negozio. 
Arte e finanza da metà Ottocento

Intorno a metà Ottocento in Italia, e poi nel resto dell’Occidente, la finanza bancaria prese a 
interessarsi all’arte, spesso prospettando furbescamente idee di mecenatismo e promessa di 
plusvalenze. La rispettabilità del museo divenne un modello strategico per queste operazioni. 
Si volevano scimmiottare spazi istituzionali educativi e filantropici per cercare di promuovere 
opere in vendita. Presto da grandi mercanti d’arte seguirono l’esempio: quale sede migliore 
del Museo Bardini per parlarne? 

ANDREA G. DE MARCHI
Andrea De Marchi è nato a Roma nel 1960, dove ha ottenuto alcuni titoli universitari, prima di 
un PhD a Losanna. Ma ha imparato gran parte di quel che sa da Federico Zeri, con cui ha 
collaborato per quasi un decennio. Ha sempre abbinato la filologia alla conoscenza concreta 
del corpo delle opere, giungendo a inventare e brevettare un sistema di conservazione per 
tavole dipinte.
Ha pubblicato molti lavori su aspetti della pittura italiana medievale e moderna fra i secoli XIV 
e XIX, nonché su problemi tecnici e critici del restauro e della falsificazione. Ha diretto per 13 
anni la Galleria Doria Pamphilj (Roma) e da oltre 25 lavora in part time come funzionario 
ministeriale.

Giovedì 9 ottobre 2025
18.45-19.30
Claudio Paolini
Firenze 1865: la rivoluzione urbanistica

Firenze aveva già visto nella prima metà dell’Ottocento la realizzazione di vari quartieri    
residenziali interni alle mura ma è a partire dal 1865 che la città conosce un rinnovamento 
radicale che ancora la segna profondamente.
Individuata quale capitale del nuovo Regno, Firenze (suo malgrado) si appresta in quell’anno 
ad accogliere le migliaia di Piemontesi chiamati a governare un’Italia ancora imperfetta. Tutto 
si trasforma grazie a un piano di ingrandimento messo a punto dall’architetto Giuseppe Poggi:
si aprono i lungarni e i palazzi lungo il fiume si volgono all’acqua e alla luce; si creano spazi 
verdi pubblici per il passeggio e l’igiene urbana; si distruggono le antiche mura abbattendo il 
limen tra il dentro e il fuori e dai belvedere che si approntano sulle colline si invita a guardare 
dall’alto a una nuova città. Il tutto non senza sollevare, assieme al plauso di alcuni, malumori e
critiche.
E oggi? Quanto della Firenze del Rinascimento che viene proposta al turismo internazionale è
in realtà figlia dell’Ottocento? E quanto rileggere questi secolo può aiutare la città a 
riconquistare la sua reale identità?

CLAUDIO PAOLINI
Claudio Paolini, storico dell’arte, ha operato a lungo presso la Soprintendenza fiorentina 
occupandosi della tutela del territorio e ricoprendo, negli ultimi anni di attività, la carica di 
Responsabile per l’Area Funzionale patrimonio storico artistico per la città metropolitana e le 
province di Prato e Pistoia. Ha scritto di storia dell’architettura e dell’arredamento, con 
particolare attenzione alla ricostruzione dell’interno abitato nel XIX secolo. Attualmente è 



direttore scientifico della Fondazione Roberto Longhi.

Giovedì 23 ottobre 2025
18.45-19.30
Sofia Gnoli 
Tra incanti e strategie. Riflessioni sulla moda in Italia tra le due guerre
Storia, moda, donne e regime sono gli ingredienti principali di questo incontro che, attraverso 
documenti e testimonianze, ripercorre la storia della moda italiana nel periodo tra le due 
guerre.

SOFIA GNOLI
Sofia Gnoli, studiosa di moda e curatrice, è professore associato all’Università IULM di 
Milano, dove insegna Storia e cultura della moda, Sociologia degli eventi e Archivi delle 
industrie creative ed è componente del Collegio di Dottorato in Visual and Media Studies.
Scrive su ʻRepubblicaʼ, ʻLa Stampaʼ, ʻIl Venerdìʼ e ʻVogue Italiaʼ. È consulente e autrice 
dell’Enciclopedia Italiana Giovanni Treccani.
Esperta di heritage, ha curato gli archivi storici di Luisa Spagnoli e Federico Forquet.
Nel 2024 è stata la consulente moda per il documentario Sky Original in 4 puntate dal titolo 
Moda: una Rivoluzione Italiana.
Per il Parco Archeologico del Colosseo ha curato il ciclo di incontri Ephimera. Dialoghi sulla 
moda (raccolti in volume edito da Electa, 2020) e la mostra Rara Avis. Moda in volo alle 
Uccelliere Farnesiane (2024, catalogo Marsilio Arte). Tra le sue pubblicazioni: Archeologia 
della moda (Carocci, 2025), Moda. Dalla nascita della haute-couture a oggi (Carocci, 2020), 
L’alfabeto della moda (Carocci, 2019), Luisa Spagnoli 90 anni di stile (Rizzoli, 2018), 
Eleganza fascista (Carocci, 2017) e The Origins of Italian Fashion 1900-1945 (V&A 
Publishing, 2014). E’ nell’Advisory Board di ʻZoneModa Journalʼ (ZMJ). 

Giovedì 6 novembre 2025
18.45-19.30
Enrico Colle
Esotici splendori. Influenze orientali sulle arti e le decorazioni in Europa dal Seicento 
all’Ottocento

A partire dal Cinquecento l’interesse per le manifestazioni artistiche provenienti dal medio 
Oriente e dall'estremo Oriente si va sempre più intensificando presso le principesche corti 
europee sviluppando, specialmente in Italia, un collezionismo che influenzerà l’arte e le 
decorazioni d’interni. Arredi e oggetti destinati all'abbellimento delle sale quando non 
inserivano al loro interno le preziose lacche o le raffinate porcellane orientali, cercarono di 
imitare tali manufatti creando spesso opere del tutto originali destinate a suscitare la 
meraviglia dei contemporanei. L’esotismo fu infatti una corrente stilistica che dal Seicento 
all’Ottocento coinvolse sovrani e intellettuali di tutta Europa in un altalenante andazzo non 
privo di eccentricità e di stravaganze.

ENRICO COLLE
Enrico Colle, dopo aver frequentato i corsi di Storia dell'Arte presso l’Università di Firenze e di
Venezia dove si è laureato. Si è specializzato nel campo delle arti decorative e ha incentrato i
propri studi sugli arredi e sugli oggetti d’arte delle ex residenze reali italiane, anche in vista di 
una loro più corretta esposizione museografica.
Nell’ambito di tali interessi ha condotto indagini archivistiche sul mobilio delle residenze 
granducali di Toscana, delle regge di Caserta e Napoli, delle dimore sabaude in Piemonte e 
sull’allestimento di Palazzo Chigi Saracini a Siena, mentre per conto della direzione delle 
Civiche Raccolte d’Arti Applicate del Comune di Milano ha compilato il catalogo sistematico 
dei mobili del Castello Sforzesco.
Suoi contributi sono apparsi nelle riviste ‘Antichità Viva’, ‘Artista’, ‘Prospettiva’, ‘Antologia di 
Belle Arti’, ‘Bollettino d’Arte’ e nei volumi Arte di Corte a Torino, La cornice italiana, Civiltà 
dell'Ottocento a Napoli, Bronzi decorativi in Italia, Milano neoclassica. Ha inoltre redatto i 



cataloghi dei mobili del XVII, del XVIII e del XIX secolo di Palazzo Pitti e quelli relativi al 
riallestimento degli Appartamenti Reali della reggia fiorentina.
Attualmente ricopre la carica di Soprintendente al Museo Stibbert di Firenze.

Giovedì 13 Novembre 2025
18.45-19.30
Patricia Lurati
Animali ‘maravigliosi’: descrivere l’ignoto

Nella seconda metà del Trecento i mercanti fiorentini che si recavano in pellegrinaggio in 
Terrasanta avevano l’occasione di osservare dal vero animali esotici mai visti prima. Una 
volta rientrati in patria, quando si apprestavano a scrivere diari e resoconti di viaggio per 
immortalare la loro impresa, si trovavano a dover descrivere una fauna meravigliosa 
sconosciuta. Difficoltà non da poco, dovevano infatti fornire al lettore informazioni scritte che 
gli consentissero di elaborare un’immagine mentale corrispondente alla realtà. Dotati di una 
nuova forma mentis concreta e razionale, i mercanti fiorentini riuscirono a trovare un 
escamotage per assolvere questo compito.

PATRICIA LURATI
Patricia Lurati si è laureata in arti decorative a Siena, specializzata a Firenze e ha ottenuto il 
PhD in storia dell’arte all’Università di Zurigo. Grazie a una borsa di ricerca del FNS ha 
approfondito le sue ricerche presso l’IFA a New York e l’EPHE a Parigi. Le sue ricerche 
indagano l’arte rinascimentale, con un particolare focus sia sulla storia delle donne sia sugli 
animali esotici, e la storia della moda dall’epoca rinascimentale fino ai nostri giorni.
Tra le sue pubblicazioni scientifiche figurano articoli in riviste internazionali e i libri Doni nuziali
del Rinascimento nelle collezioni svizzere (Armando Dadò Editore 2007), La  Chiesa di 
sant’Antonio Abate a Morcote (Casagrande 2014) e Animali ‘maravigliosi’. Orientalismo e 
animali esotici a Firenze in epoca tardogotica e rinascimentale: conoscenza, immaginario, 
simbologia (Casagrande 2021).
Nel 2014 ha curato la mostra Doni d’amore: donne e rituali nel Rinascimento per la 
Pinacoteca Züst a Rancate (Svizzera) e nel 2019 Animalia Fashion per il Museo della Moda e
del Costume a Palazzo Pitti a Firenze. Dal 2018 insegna storia della moda alla New York
University di Firenze. 

Giovedì 20 novembre 2025
18.45-19.30
Luca Scarlini 
Egittomania

L’Egittomania è una vicenda dell’immaginazione che segna tutti i fatti della storia culturale 
europea dal Rinascimento, quando furono massimo oggetto di studio i geroglifici di Orapollo, 
fino all’attualità. Celebre è la follia egizia che segnò le conquiste napoleoniche nel paese, ma 
il mistero e il fascino dell'Egitto in tutte le sue trasformazioni continuano ancora oggi, 
influenzando ambiti come la danza, il rock e la moda, e affermandosi come punto di 
riferimento centrale della cultura esoterica, mentre il mito della regina Cleopatra si colora di 
significati di ribellione femministi e postcoloniali.

LUCA SCARLINI
Luca Scarlini è scrittore, drammaturgo per teatri e musica, narratore, performance artist,  
collabora con numerosi musei. Laureato in Storia dello spettacolo all’Università di Firenze, 
insegna presso la Scuola del Teatro Stabile di Torino e del Teatro Stabile del Veneto. Ha 
collaborato con numerose istituzioni teatrali italiane ed europee. Scrive per la musica e per la 
danza: dal 2004 al 2008 è stato consulente artistico del festival MilanOltre al Teatro dell’Elfo 
di Milano. È stato docente di storia della scenografia all’Accademia di Brera e ha insegnato 
tecniche di narrazione dell’arte per il master di Ca’ Foscari. Voce di Radio Tre, ha condotto il 



programma Museo Nazionale. Ha curato mostre sulla relazione tra arte, musica, teatro e 
moda e scritto diversi libri dedicati a temi d’arte.

Giovedì 27 novembre 2025
18.45-19.30
Fabrizia Lanza 
Conzummè. Trasformazioni gastronomiche in Sicilia nei primi decenni dell’Ottocento

Una nuova storiografia a partire dagli anni Sessanta include la storia delle cose banali e della 
vita quotidiana per capire la storia con la S maiuscola. Tra le cose banali anche il cibo, 
esattamente come l’arte, la moda, l’economia, sono indicatori per leggere i cambiamenti del 
gusto.
In questa occasione parliamo di un cambio di passo o, più specificatamente, di un 
cambiamento di gusto in ambito gastronomico verificatosi nei primi decenni dell’Ottocento in 
Sicilia, e più in generale, in tutte le capitali d’Europa, nelle case dell’aristocrazia, quando la 
cucina perde i suoi tratti locali e acquisisce procedure, ingredienti, nomi tratti o ispirati all’alta 
cucina francese.
Per scrivere di questo e ricostruire il contesto di un’epoca, di un gusto e di uno stile di vita, 
Fabrizia Lanza ha ricorso a ricordi, alle storie della sua famiglia e a quella di Mario Lo Menso,
il cuoco che ha vissuto e lavorato in casa dei suoi nonni, a Palermo, per quasi 50 anni. 
Questo l’ha portata a rivedere il concetto di tradizione in cucina, e la singolare prerogativa 
avanzata dai Siciliani di uno stile esclusivo al Regno delle due Sicilie.  

FABRIZIA LANZA
Fabrizia Lanza, nata a Palermo, lascia la Sicilia a 18 anni. Si laurea in Lettere con indirizzo 
Storia dell’arte e lavora per vent’anni in ambito museale. A 45 anni chiude la sua vita di 
storica dell’arte e decide di riavvicinarsi alla Sicilia. Fabrizia inizia a lavorare con sua madre 
Anna che, nel frattempo ha fondato una scuola di cucina, e che la introduce al pubblico 
americano: nel 2007 si ritrova a un convegno alla Boston University a parlare di cibi rituali in 
Sicilia. 
Dal 2009 dirige la scuola e ospita workshop con chef, designer e scrittori sul tema del cibo e 
del territorio siciliano, in inverno tiene un corso di 6 settimane, “Cook the farm”, sul rapporto 
tra l’agricoltura e il cibo. 
Viaggia regolarmente negli Stati Uniti, dove organizza eventi siciliani nei migliori ristoranti 
della East e West Coast: Chez Panisse di Alice Waters, per citare solo uno tra i più famosi. 
Ha tenuto conferenze e curato piccoli seminari sulla gastronomia siciliana al Master in 
Gastronomy della Boston University, all’Università di Harvard, Berkley e Yale. 
Fabrizia negli anni ha prodotto e diretto brevi documentari: sui cibi cucinati per la festa di San 
Giuseppe e di Santa Lucia; Amuri, sul cibo consumato durante le feste calanderiali in Sicilia; 
Amaro sul sapore amaro come tema identitario del cibo dei siciliani. 
Ha pubblicato il libro Olive sulla storia dell’olio (Reaktion, 2011), due ricettari Coming Home 
to Sicily (Sterling, 2010) e Food of Sicily (Artisan, 2023), il memoir Tenerumi (Manni, 2019) e 
L’ultimo dei Mosù (Mondadori, 2023). 

Giovedì 4 dicembre 2025
18.45-19.30
Carlo Sisi 
Umbertini in toga. Roma e Pompei nell’immaginario di fine Ottocento

Muovendo dagli affreschi di Cesare Maccari a Palazzo Madama, la lezione illustra la fortuna 
del tema antico nell’arte figurativa della seconda metà dell’Ottocento, quando la convergenza 
fra pittura realista e filtro estetizzante del Simbolismo coinvolsero Roma e Pompei in una 
immaginosa ricostruzione che includeva temi sociali ed evasioni sentimentali, ambientazioni 
scenografiche e ricreazioni romanzesche, in linea con l’archeologia positivista adottata da 
artisti e letterati per trasferire nel tempo moderno il fasto e le inquietudini di quelle trascorse e 
sempre vagheggiate civiltà. Pittori e scultori, non sempre fedeli al canone accademico, 

http://www.amazon.com/Coming-Home-Sicily-Seasonal-Harvests/dp/1402787839/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1358939182&sr=8-1&keywords=fabrizia+lanza
http://www.amazon.com/Coming-Home-Sicily-Seasonal-Harvests/dp/1402787839/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1358939182&sr=8-1&keywords=fabrizia+lanza
http://vimeo.com/4409415#at=0
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=oCNODBzdlJw
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=oCNODBzdlJw


trattano infatti con inaspettate libertà i soggetti ricavati da fonti storiche e da ricostruzioni 
letterarie decretando, nell’ambito delle Esposizioni nazionali ed internazionali, la fortuna e la 
diffusione di un vero e proprio genere.

CARLO SISI
Carlo Sisi è stato direttore, sino al 2006, della Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitti a 
Firenze e della Galleria del Costume, ove parallelamente all’attività di conservatore si è 
impegnato a promuovere, con mostre e altre iniziative, la conoscenza dell’arte dell’Ottocento e
del Novecento.
Dal 1998 al 2006 è stato presidente del Museo Marino Marini di Firenze. Dal 2018 al 2024 è 
stato Presidente dell’Accademia di Belle Arti di Firenze. Ha fatto parte del gruppo di lavoro 
che ha curato l’allestimento della Galleria d’arte moderna di Palermo e il nuovo percorso della
Collezione Chigi Saracini di Siena. 
È attualmente Curatore scientifico del Museo Primo Conti di Fiesole e Conservatore della 
Fondazione Ivan Bruschi di Arezzo. È membro del Consiglio scientifico dell’Edizione 
Nazionale delle Opere di Antonio Canova. 
Ha all’attivo numerose pubblicazioni.

-------------------

“Brevissime” è un’iniziativa della casa editrice Centro Di focalizzata sulla divulgazione di argomenti
che riguardano le arti ‒ pittura, scultura, architettura, arti decorative, design, fotografia, storia del 
paesaggio, musica, costume e moda ‒ ovvero la materia che compone la storia e l’attualità 
dell’Italia e di cui si riconosce universalmente l’eccellenza.
Lo scopo principale è quello di divulgare la conoscenza delle arti a un pubblico di non addetti ai 
lavori, veicolando contenuti di alto livello con un linguaggio accessibile: un modo fuori dal mondo 
strettamente accademico e istituzionale specializzato nella formazione, ma a esso collegato anche
attraverso gli eccezionali docenti invitati a partecipare.
L’Associazione “Brevissime ETS” nasce nel 2023 per trasformare il progetto lanciato nel marzo 
2022 in una missione senza scopo di lucro: quella di creare una comunità nazionale e 
internazionale, con persone di ogni genere e identità che condividano l’interesse per la storia del 
patrimonio culturale come veicolo di crescita personale e sociale diventandone, a loro volta, 
ambasciatori appassionati.

Biglietti
I biglietti delle lezioni possono essere acquistati solo sul sito 
www.brevissime.org

Biglietto intero: 13 €
Biglietto under 26: 5 €
Biglietto gratuito: sono previsti biglietti omaggio, donati da altri partecipanti, destinati agli under 26,
prenotabili sul sito alla voce “Biglietto sospeso”

È obbligatoria la prenotazione (anche per i soci dell’associazione) scrivendo a 
brevissime@gmail.com 

Info
T. 055 2342666
E. brevissime@gmail.com
www.brevissime.org
IG @brevissime / FB Brevissime ETS
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